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Canta la tua canzone di Natale 
e partecipa alla nuova 

iniziativa natalizia del giornale

A SOSTEGNO DI 

Scopri di più a pag. 28
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FEDERICO CATTANEO, 13 ANNI, È STATO TESSERATO DAL MARIANO CALCIO IN UNA NUOVA VESTE

Non può più giocare per un problema
al cuore, diventa «mini dirigente»

CANTÙ La donna era sul pianerottolo di casa con una ferita da arma da taglio tra il collo e la spalla destra

TROVATA MORTA DAI VICINI
CANTÙ Una scia di sangue
che dalla porta d’ingresso del
suo appartamento arrivava fi-
no alla donna trovata senza
vita dai suoi vicini di fronte
alla tromba delle scale. E’ la
scena a cui si sono trovati di
fronte alcuni residenti di una
palazzina in via Milano nel
primissimo pomeriggio di ve-
nerdì, 17 novembre. Imme-
diata la chiamata ai soccorsi
che sono subito giunti un’am -
bulanza della Croce rossa cit-
tadina e l’elisoccorso. Inutile
però la corsa dei soccorritori:
la donna era già morta. Sul suo
corpo una ferita da arma da
taglio tra il collo e la spalla
destra sulla quale ora inda-
gano i Carabinieri della Com-
pagnia di Cantù.

A PAGINA 13

IL PERSONAGGIO

Ballerino canturino
in tv a soli 17 anni

L’INTERVISTA Spartaco Socci, 95 anni, parteciperà alla cerimonia a Cantù

Ex brigadiere invitato alla Virgo Fidelis
CERMENATE Spartaco Socci,
vice brigadiere cermenatese
di ben 95 anni, lo scorso
sabato ha chiamato la ca-
serma dei Carabinieri del
paese per parlare con il co-
mandante Paolo Gemelli.
Una chiamata fatta per fare
due chiacchiere, che però ha
suscitato l’emozione del luo-
gotenente Gemelli che ha de-
ciso di invitare l’anziano alla
Virgo Fidelis di Cantù, pa-
t ro na   d e l l’Ar ma.

A PAGINA 45

A Cantù

LA STORIA
Insieme nel Pgc per quasi 15 anni,
per la prima volta sono avversari

A PAGINA 1515

Al «Cantante mascherato»
e «Ballando on the road»

A PAGINA 4949
«Quando ho saputo di non poter più giocare mi sentivo spaesato, ora aiuto i portieri e sono felice»

Piazza insicura:
negozianti in ansia

A PAGINA 55

L’episodio lunedì a Cantù

Studente ferito col
taglierino a scuola

A PAGINA 6 e 76 e 7

Il litigio tra due alunni delle medie nell’o ra
di Educazione artistica è poi degenerato

A MARIANO COMENSE
La caldaia non funziona più:
Avis e scacchi restano al freddo

A PAGINA 4646 A PAGINA 1717

Federico Cattaneo, 13 anni

Spartaco Socci, 95 anni

DA VENT'ANNI SUL TERRITORIO

LA CASA È UN'APPENDICE
DELLA NOSTRA ANIMA

Per i nostri selezionati
clienti cerchiamo immobili
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immobiliarecanturina@libero.it - www.immobiliarecanturina.it
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Fermata del bus spostata: «E’ per icolosa»
L’assessore alla Mobilità Matteo Ferrari: «Il marciapiede è troppo stretto, soprattutto quando gli studenti sono tanti, e la sosta
del mezzo crea rallentamenti alla circolazione. Abbiamo chiesto che torni n e l l’intersezione tra viale Madonna e via Ariberto»

CANTÙ (dsr) Hanno deciso di spostare
la fermata dell’autobus dall’interse -
zione tra viale Madonna e via Ariberto
sino in prossimità del cancello d’in -
gresso della sede del comitato cit-
tadino della Croce Rossa. Lo hanno
fatto senza tenere conto però che da
quel cancello escono quotidianamen-
te, più volte al giorno, i mezzi di soc-
corso della Cri, che hanno delle ur-
genze da rispettare, soprattutto in caso
di interventi di 118 e che, spesse volte
si trovano di fronte la massa di utenti
che attendono di prendere l’au to bu s.

Sentito telefonicamente, il presiden-
te della Cri Giuseppe Griffini ha pre-
ferito per ora non rilasciare alcuna
d i ch ia raz i o n e.

Il problema si è presentato senza
alcun preavviso giovedì 9 novembre,
quando è stato collocato alla destra
d e l l’ingresso della sede in via Ariberto,
un palo di metallo sostenuto da una
base, che sta ad indicare la nuova
fermata dell’autobus. La quale viene
spostata di circa 50 metri in direzione
Vighizzolo, rispetto all’ubicazione pre-
cedente, ossia in corrispondenza
d e l l’incrocio tra viale Madonna e la
stessa via Ariberto.

Quest ’ultimo punto, che è andato a
sua volta a sostituire ormai diversi anni
fa la fermata di viale Madonna, è ideale
per due ragioni: la prima è il mar-
ciapiede piuttosto ampio in corrispon-
denza del punto in cui ferma l’au -

tobus, garantendo una certa sicurezza
agli utenti. La seconda è lo slargo
davanti alla fermata, che consente la
sosta ai mezzi del bus senza intralciare
il flusso veicolare in arrivo da piazza
Garibaldi e da viale Madonna.

Ora la situazione si è completa-
mente ribaltata: il marciapiede di fron-
te alla nuova fermata è molto stretto,
cosicché soprattutto nelle ore di punta
corrispondenti all’uscita da scuola de-
gli studenti, molti di questi sono co-
stretti a stazionare praticamente in
strada. Inevitabile anche il problema
legato alla circolazione veicolare, per-
ché l’autobus in sosta per caricare i
passeggeri blocca tutte le automobili
che viaggiano alle sue spalle. A questi

due problemi se ne aggiunge un altro,
ossia il pericolo che si crea quando i
tanti studenti che attendono l’au to bu s
sostano anche davanti al cancello del-
la Croce Rossa, rendendo difficoltosa
l’uscita dei mezzi di soccorso.

«Abbiamo ricevuto la comunicazio-
ne del cambiamento dall’ente che ge-
stisce il trasporto pubblico urbano,
senza che ci sia stata detta la ragione,
che peraltro abbiamo nuovamente
chiesto - ha puntualizzato l’ass ess ore
alla Mobilità Matteo Ferrari - La nuo-
va fermata crea un pericolo per utenti
e automobilisti. Per ora è provvisoria e
per questo motivo abbiamo chiesto
che venga ripristinata al più presto
quella vecchia».

Gli studenti
all’uscita da
scuola, mentre
sostano alla
nuova fermata
dell’autobus in
via Ariberto,
proprio a fianco
del cancello
d’ingresso della
Croce Rossa dal
quale entrano
ed escono i
mezzi di soccor-
so

E’ stata collocata in prossimità del cancello d’ingresso della sede della Cri, dal quale escono ed entrano i mezzi di soccorso

Ecco i nuovi
p ercorsi
e le soste
CANTÙ (bsh) A decidere gli
cambiamenti di percorso di
alcune linee che attraversano
la città è stata Asf Autolinee, in
virtù del riassetto della via-
bilità voluto dal Comune di
Cantù tra via Manzoni, via Ga-
ribaldi e via Roma.

La società, con l’autor izza -
zione dell’Agenzia del Tpl di
Como Lecco e Varese, ha pre-
visto che «in partenza da Can-
tù, le linee C45, C80, C81, C82
e C86 da via Manzoni dopo
l’intersezione con piazza Pa-
rini, proseguiranno diritto per
via Manzoni, poi sul lato de-
stro di piazza Garibaldi e da
via Ariberto da Intimiano con-
tinueranno sui percorsi sto-
rici. In direzione opposta non
è prevista alcuna variazione.
Le linee C50, C52, C85 e U3
non subiscono variazioni».
Modificate anche alcune fer-
mate. «La fermata di piazza
Parini è soppressa per le linee
C45, C80, C81, C82 e C86 e
rimane servita dalle linee C50
e U3. Viene confermata la
nuova fermata “Cantù – piaz -
za Marconi” presso la palina
già esistente in via Manzoni
nel tratto tra via Murazzo e
piazza Marconi per tutti i per-
corsi interessati delle linee
C45, C50, C80, C81, C82, C86 e
U3. A partire da giovedì 9 no-
vembre, la fermata “Cantù –
via Ariberto” è avanzata di cir-
ca 50 metri all’altezza del se-
maforo dopo il civico 18 men-
tre la fermata “Vighizzolo – v ia
Mo nte l l o” per le sole corse in
uscita da Cantù è arretrata
a l l’altezza del civico 12, presso
una palina già esistente».

CANTÙ (dsr) Molteni Vernici
incanta il pubblico con la
vittoria del prestigioso pre-
mio Eccellenze lombarde
del design.

A ll’azienda canturina
l’ambito premio è stato
consegnato durante un
evento ricco di fascino e
significato all'auditorium
Gaber del Grattacielo Pi-
re l l i .

La cerimonia di premia-
zione, un evento di riso-
nanza internazionale inse-
rito nell'agenda della Re-
gione Lombardia e di ADI
Lombardia, ha celebrato i
migliori talenti del design
lombardo che sono stati in-
seriti nell'ADI Design Index
2023.

La presenza di figure di
spicco come Barbara Maz-
z ali, assessore al Turismo,
Marketing Territoriale e
Moda, Luciano Galimberti
di ADI Lombardia, e Cin z ia
Pag ni, presidente di ADI
Lombardia, nonché la mo-
derazione dell'acclamato
Giorgio Tartaro, ha aggiun-
to ulteriore prestigio all'e-
ve nto.

Nel ricevere il premio, i
rappresentanti di Molteni
Vernici hanno condiviso un
toccante discorso, ricordan-
do i piccoli passi e i gi-
ganteschi balzi in avanti fat-
ti dalla compagnia, evocan-
do la visione e la dedizione
di ogni membro del loro
team, e sottolineando il loro
impegno non solo verso
l'innovazione e la bellezza,
ma anche verso la respon-
sabilità ambientale e la so-

ste n i b i l i t à .
«Questo premio non è so-

lo un simbolo di ricono-
scimento, ma un monito a
continuare sulla strada del-
l'innovazione con coraggio
e determinazione. E’ un in-
vito a guardare al futuro con
la certezza che la bellezza,
la funzionalità e il rispetto
per l'ambiente possono an-
dare di pari passo, creando
un mondo in cui il design
non solo abbellisce ma mi-
gliora la vita di tutti. Mol-
teni Vernici desidera espri-
mere la sua profonda gra-
titudine a tutti coloro che

hanno contribuito al suo
successo: clienti, partner, e
soprattutto i suoi talentuosi
dipendenti, la cui maestria
e creatività sono il vero cuo-
re pulsante dell'azienda. Il
premio "Eccellenze Lom-
barde del Design" si ag-
giunge alla galleria dei
trionfi di Molteni Vernici,
non solo come un trofeo di
eccellenza, ma come un fa-
ro che guida l'azienda e il
settore verso nuovi, audaci
orizzonti del design», han-
no fatto sapere dall’az i e n da
cantur ina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il premio è stato consegnato durante un evento all'auditorium Gaber del Grattacielo Pirelli

L’azienda Molteni Vernici vince il prestigioso
premio Eccellenze lombarde del design

Roberto Molte-
ni, Ceo

dell’azienda
canturina Mol-
teni Vernici che

ha ricevuto il
premio Eccel-

lenze Lombarde
del design
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ERBA (cde) « L’Unione Eu-
ropea deve essere più vicina
alle necessità di cittadini e
imprese». Ad affermarlo è
Alessandro Panza, euro-
parlamentare del Gruppo
Identità e Democrazia,
membro della Commissione
per lo Sviluppo Regionale,
ospite dell’incontro organiz-
zato da Netweek nella serata
di lunedì 13 novembre al
Castello di Casiglio di Erba,
intitolato «Casa, Green deal
e ambiente: l’Europa che
non piace». All’ap punt a-
mento ha partecipato anche
Alessandro Fermi, assesso-
re all’Università, Ricerca e
Innovazione di Regione
L ombardia.

Davanti ad una quaran-
tina di stakeholders, l’e u-
roparlamentare della Lega
ha spiegato la sua visione:
«È ora di smettere di par-
torire direttive come quella
sui motori endotermici
messi al bando nel 2035, che
mettono in difficoltà le per-
sone - ha affermato - stiamo
facendo una battaglia per
un settore messo a rischio,
che riguarda tantissime Pmi
da Torino a Brescia, parte
importante del nostro tes-
suto imprenditoriale. Va be-
ne la riconversione, ma non
in tutti i casi è possibile e
quindi vuol dire scomparire.
Purtroppo siamo di fronte a
motivazioni ideologiche,
non prettamente di salva-
guardia ambientale: con
questa netta virata stiamo
aprendo il mercato alla Ci-
na. Attenzione: tutti voglia-
mo la transizione green, ma
non ci dobbiamo dimen-
ticare che la Lombardia è
stata la regione più per-
formante in Europa per
quanto riguarda la riduzio-
ne delle emissioni. La Com-
missione deve prendere atto
dello straordinario lavoro di

regioni e comuni in que-
st ’ottica, così come delle
particolari condizioni mor-
fologiche di questo territo-
rio. La pianura padana è
circondata dalle Alpi e ciò
non permette il ricircolo
d e l l’aria: per raggiungere gli
obiettivi proposti dall’Eu ro-
pa la Lombardia dovrebbe

tagliare grosse percentuali
di trasporto veicolare e di
attività di imprese. Come
f a c c ia m o ? » .

L’intervento di Panza è
proseguito focalizzandosi
sul Green Deal europeo:
«Credo che sia doveroso ri-
spettare l’ambiente ma fa-
cendo in modo che le nostre

famiglie possano continuare
a vivere dignitosamente.
Non è possibile che ci sia
una disparità sociale fra chi
si può permettere la tran-
sizione ecologica e chi no.
Penso all’auto elettrica, che
ha costi maggiori rispetto a
quella tradizionale. Oppure
alle case più performanti,

chi si può permettere questa
spesa?». Attenzione anche
alla direttiva sulle case:
«Dovrebbe essere obbliga-
toria solo per le nuove co-
struzioni. Non possiamo co-
stringere chi vive nei centri
storici e nei paesini a met-
tere mano alle abitazioni.
Eccoci poi al Superbonus

110%: dal punto di vista
teorico è stata sicuramente
un’iniziativa lodevole, ma
ha generato un debito che
quasi non riusciamo a so-
stenere, sistemando meno
del 3% delle case del nostro
paese. Inoltre le criticità so-
n o  s t a t e  p a r e c c h i e ,
da l l’esplosione dei costi alla

« L’Europa deve essere più vicina a cittadini e imprese»

Lunedì 13 novembre si è svolto l’incontro, organizzato da Netweek, «Casa, Green deal e ambiente: l’Europa che non piace» con l’europarlamentare Alessandro Panza

ERBA (ces) « Università,
Ricerca e Innovazione.
Sono le tre deleghe che
mi sono state assegnate,
mettendo in evidenza
un legame tra questi tre
mondi che ritengo fon-
damentale per costruire
il futuro della nostra Re-
gione».

Questo in estrema sin-
tesi quanto ha detto l’a s-
sessore regionale Ale s-
sandro Fermi agli im-
prenditori e agli sta-
keholder presenti al Ca-
stello di Casiglio.

Fermi ha spiegato co-
me Regione Lombardia
intenda accompagnare
lo sviluppo delle impre-
se in modo fattivo: «Vo-
gliamo sostenere questi
percorsi di crescita an-
che finanziariamente,
attraverso bandi e mi-
sure che aiutino chi cre-
d e  n e l l a R i c e rc a e
nel l’Innovazione. Ne
siamo certi: il futuro del-
la Lombardia si gioca in
questi due ambiti. Pro-
prio per questo raddop-
pieremo le risorse de-
stinate a Ricerca e In-
novazione, assicurando-
ci poi che abbiano una
ricaduta concreta e tan-
gibile per la nostra Re-
gione. Sta decollando la
programmazione comu-
nitaria 2021-2027. I pri-
mi bandi sono già usciti:
il bando Brevetti e il
bando Ricerca e innova,
per cui ho fortemente
voluto il passaggio dallo
sportello alla valutazio-
ne a graduatoria, perché
fossero premiati i pro-
getti che presentano ec-
cellenza nel merito.
A l l’inizio del 2024 por-
terò in Giunta la nuova
edizione della Call Hub,
sicuramente la misura di
punta del nostro asses-
s orato».

L’assessore regionale
ha poi fatto approfon-
dito il discorso sulle ri-
sorse del Fondo Euro-
peo di Sviluppo Regio-
nale: «Sono fondamen-
tali per dare corpo alle
politiche regionali in fa-
v o r e  d e l l a  r i c e r c a ,
de ll’innovazione, della
competitività, della so-
stenibilità ambientale,
economica e sociale. Of-
frono milioni di oppor-
tunità alle imprese e agli
enti del territorio, che è
necessario far conoscere
perché si allarghi il nu-
mero di coloro che le
intercettano. Informa-
zione e conoscenza so-
no indispensabili anche
per migliorare continua-
mente la qualità dei pro-
getti finanziati e l’e f f e t-
tivo impatto raggiunto
dalle politiche e dagli
interventi sostenuti».
Fermi ha ricordato in-
fine che la Programma-
zione 2021-2027 – ch e
sta entrando ormai nel
vivo - ha un valore com-
plessivo di 2 miliardi di
euro, il doppio di quella
pre ce dente.

Alessandro Fermi
«Per costruire
il futuro della
L ombardia...»

Francesco Vincenzi, sindaco
di Inverigo

Claudio Casartelli, presiden-
te Confesercenti Como

Roberto Galli, presidente
Confartigianato Como

Giovanni Rusconi, sindaco
di Lomazzo

Francesco Molteni, presi-
dente di ANCE Como

Alessandro Carugati, resp. Am-
biente e Territorio Confindustria

Roberto Molteni, Molteni
Vernici di Cantù

Mauro Sangiorgio, Costru-
zioni Edili Sangiorgio

Natalino Anzalone, Green
Eco Contract

Eugenio Galli, Assicurazioni
G e n e ra l i

Rinaldo Redaelli, Segretario
Generale di Anci Lombardia

Marco Galimberti, pres. Came-
ra di Commercio Como-Lecco

Erica Rivolta di Coop Mo-
saico

Mario Pozzi, sindaco di Cen-
tro Valle Intelvi

Giuliana Castelnuovo, sin-
daco di Albavilla

Pierluigi Anzani, presidente
Anzani Trading Group

Tommaso Recchia, Remarmi
di Cantù

Angelo Recchia, Remarmi di
C a n tù

Serafino Grassi, sindaco di
N ove d ra te

Massimo Di Domenico, pre-
sidente Service 24 Ambiente

Fabio Frigerio, Gruppo Cle-
rici Auto

Samuele Anzani, Gruppo
Clerici Auto

Emanuele Rappa, direttore
generale Service 24 Ambiente

Marco Bellasio, Effebi Arre-
damenti di Cantù

Martino Verga, Caglificio
C l e ri c i

Matteo Vitali, consigliere
comunale di Albavilla

Alessio Colzani Simona Guerrieri, segretaria
sezione di Erba della Lega

Attilio Caldara, Caldara Pla-
st di Alzate

Massimiliano Caldara, Cal-
dara Plast di Alzate

mancanza dei ponteggi e
delle materie prime. Insom-
ma, da volano si è trasfor-
mato in un fenomeno che
ha fatto più danni che be-
nefici». Si ritorna dunque al
c o n c e t t o  i n i z i a l e :
« Dall’Unione Europea vo-
gliamo un’imp ostazione
meno dirigistica e paterna-
lista. L’ultima direttiva su
cui si sta trattando è quella
del packaging e l’Italia è
leader a livello europeo sul
riciclo, abbiamo raggiunto
gli obiettivi imposti dalla
Commissione con 7 anni di
anticipo. Bene, ora l’UE vuo-
le passare al riuso, in corso
d’opera, abbandonando il
riciclo. Servono maggiore
buon senso e pragmati-
smo».

La ricetta di Panza è molto
chiara: «Consiglio di fare a
livello europeo qualche in-
contro come quello di que-
sta sera, ascoltando anche
chi ogni tanto si permette di
alzare un dito. In politica le
soluzioni si trovano seden-
dosi ad un tavolo e trovando
un compromesso. Pensiamo
anche alla transizione di-
gitale: va affrontata con
maggiore calma, al primo
posto ci deve essere la so-
stenibilità economica delle
nostre aziende».

Nel corso della serata,
prendendo spunto dalle pa-
role e dai concetti esposti
da l l’europarlamentare, si
sono poi susseguiti gli in-
terventi di alcuni dei pre-
senti: da Marco Galimberti,
presidente della Camera di
Commercio Como e Lecco
ad Alessandro Carugati, re-
sponsabile d’Area Ambiente
e Territorio di Confindu-
stria, da Francesco Molteni,
presidente di ANCE Como a
Roberto Galli, presidente di
Confartigianato Imprese
Como, passando per C la u-
dio Casartelli, presidente
Confesercenti Como. A loro
ha risposto l’onorevole Pan-
za, rimarcando l’impor tan-
za dell’appuntamento elet-
torale in programma per il
prossimo anno: «Nel nostro
paese paghiamo una dif-
ficoltà culturale, le Europee
sono lette come una pagella
su l l’operato dell’attuale Go-
verno in carica. Natural-
mente non è così, perché in
Europa serve una rappre-
sentanza forte e con un cer-
to tipo di continuità, che
sappia portare avanti de-
terminate battaglie, lavoran-
do anche trasversalmente
con tutti i politici presenti».

Non sono mancate poi
riflessioni e domande por-
tate da Rinaldo Redaelli,
segretario generale di Anci
Lombardia, Laura Santin,
segretaria della Lega per la
provincia di Como, G iovan-
ni Rusconi, sindaco di Lo-
mazzo, Natalino Anzalone
di Green Eco Contract, P i e r-
luigi Anzani, presidente di
Anzani Trading Group e di-
versi altri.

«Serve che la sostenibilità economica
delle nostre aziende sia rispettata»

A sinistra
A l e s s a n d ro
Panza, euro-
p a rl a m e n t a re
del Gruppo
Identità e De-
m o c ra z i a ,
membro della
Commissione
per lo Svilup-
po Regionale

La serata si è
svolta a Erba, al
Castello di Casi-
glio, davanti ad
una cinquanti-
na di stakehol-
ders, fra rappre-
sentanti delle
istituzioni e im-
prenditori del
nostro territorio
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ERBA (cde) « L’Unione Eu-
ropea deve essere più vicina
alle necessità di cittadini e
imprese». Ad affermarlo è
Alessandro Panza, euro-
parlamentare del Gruppo
Identità e Democrazia,
membro della Commissione
per lo Sviluppo Regionale,
ospite dell’incontro organiz-
zato da Netweek nella serata
di lunedì 13 novembre al
Castello di Casiglio di Erba,
intitolato «Casa, Green deal
e ambiente: l’Europa che
non piace». All’ap punt a-
mento ha partecipato anche
Alessandro Fermi, assesso-
re all’Università, Ricerca e
Innovazione di Regione
L ombardia.

Davanti ad una quaran-
tina di stakeholders, l’e u-
roparlamentare della Lega
ha spiegato la sua visione:
«È ora di smettere di par-
torire direttive come quella
sui motori endotermici
messi al bando nel 2035, che
mettono in difficoltà le per-
sone - ha affermato - stiamo
facendo una battaglia per
un settore messo a rischio,
che riguarda tantissime Pmi
da Torino a Brescia, parte
importante del nostro tes-
suto imprenditoriale. Va be-
ne la riconversione, ma non
in tutti i casi è possibile e
quindi vuol dire scomparire.
Purtroppo siamo di fronte a
motivazioni ideologiche,
non prettamente di salva-
guardia ambientale: con
questa netta virata stiamo
aprendo il mercato alla Ci-
na. Attenzione: tutti voglia-
mo la transizione green, ma
non ci dobbiamo dimen-
ticare che la Lombardia è
stata la regione più per-
formante in Europa per
quanto riguarda la riduzio-
ne delle emissioni. La Com-
missione deve prendere atto
dello straordinario lavoro di

regioni e comuni in que-
st ’ottica, così come delle
particolari condizioni mor-
fologiche di questo territo-
rio. La pianura padana è
circondata dalle Alpi e ciò
non permette il ricircolo
d e l l’aria: per raggiungere gli
obiettivi proposti dall’Eu ro-
pa la Lombardia dovrebbe

tagliare grosse percentuali
di trasporto veicolare e di
attività di imprese. Come
f a c c ia m o ? » .

L’intervento di Panza è
proseguito focalizzandosi
sul Green Deal europeo:
«Credo che sia doveroso ri-
spettare l’ambiente ma fa-
cendo in modo che le nostre

famiglie possano continuare
a vivere dignitosamente.
Non è possibile che ci sia
una disparità sociale fra chi
si può permettere la tran-
sizione ecologica e chi no.
Penso all’auto elettrica, che
ha costi maggiori rispetto a
quella tradizionale. Oppure
alle case più performanti,

chi si può permettere questa
spesa?». Attenzione anche
alla direttiva sulle case:
«Dovrebbe essere obbliga-
toria solo per le nuove co-
struzioni. Non possiamo co-
stringere chi vive nei centri
storici e nei paesini a met-
tere mano alle abitazioni.
Eccoci poi al Superbonus

110%: dal punto di vista
teorico è stata sicuramente
un’iniziativa lodevole, ma
ha generato un debito che
quasi non riusciamo a so-
stenere, sistemando meno
del 3% delle case del nostro
paese. Inoltre le criticità so-
n o  s t a t e  p a r e c c h i e ,
da l l’esplosione dei costi alla

« L’Europa deve essere più vicina a cittadini e imprese»

Lunedì 13 novembre si è svolto l’incontro, organizzato da Netweek, «Casa, Green deal e ambiente: l’Europa che non piace» con l’europarlamentare Alessandro Panza

ERBA (ces) « Università,
Ricerca e Innovazione.
Sono le tre deleghe che
mi sono state assegnate,
mettendo in evidenza
un legame tra questi tre
mondi che ritengo fon-
damentale per costruire
il futuro della nostra Re-
gione».

Questo in estrema sin-
tesi quanto ha detto l’a s-
sessore regionale Ale s-
sandro Fermi agli im-
prenditori e agli sta-
keholder presenti al Ca-
stello di Casiglio.

Fermi ha spiegato co-
me Regione Lombardia
intenda accompagnare
lo sviluppo delle impre-
se in modo fattivo: «Vo-
gliamo sostenere questi
percorsi di crescita an-
che finanziariamente,
attraverso bandi e mi-
sure che aiutino chi cre-
d e  n e l l a R i c e rc a e
nel l’Innovazione. Ne
siamo certi: il futuro del-
la Lombardia si gioca in
questi due ambiti. Pro-
prio per questo raddop-
pieremo le risorse de-
stinate a Ricerca e In-
novazione, assicurando-
ci poi che abbiano una
ricaduta concreta e tan-
gibile per la nostra Re-
gione. Sta decollando la
programmazione comu-
nitaria 2021-2027. I pri-
mi bandi sono già usciti:
il bando Brevetti e il
bando Ricerca e innova,
per cui ho fortemente
voluto il passaggio dallo
sportello alla valutazio-
ne a graduatoria, perché
fossero premiati i pro-
getti che presentano ec-
cellenza nel merito.
A l l’inizio del 2024 por-
terò in Giunta la nuova
edizione della Call Hub,
sicuramente la misura di
punta del nostro asses-
s orato».

L’assessore regionale
ha poi fatto approfon-
dito il discorso sulle ri-
sorse del Fondo Euro-
peo di Sviluppo Regio-
nale: «Sono fondamen-
tali per dare corpo alle
politiche regionali in fa-
v o r e  d e l l a  r i c e r c a ,
de ll’innovazione, della
competitività, della so-
stenibilità ambientale,
economica e sociale. Of-
frono milioni di oppor-
tunità alle imprese e agli
enti del territorio, che è
necessario far conoscere
perché si allarghi il nu-
mero di coloro che le
intercettano. Informa-
zione e conoscenza so-
no indispensabili anche
per migliorare continua-
mente la qualità dei pro-
getti finanziati e l’e f f e t-
tivo impatto raggiunto
dalle politiche e dagli
interventi sostenuti».
Fermi ha ricordato in-
fine che la Programma-
zione 2021-2027 – ch e
sta entrando ormai nel
vivo - ha un valore com-
plessivo di 2 miliardi di
euro, il doppio di quella
pre ce dente.

Alessandro Fermi
«Per costruire
il futuro della
L ombardia...»

Francesco Vincenzi, sindaco
di Inverigo

Claudio Casartelli, presiden-
te Confesercenti Como

Roberto Galli, presidente
Confartigianato Como

Giovanni Rusconi, sindaco
di Lomazzo

Francesco Molteni, presi-
dente di ANCE Como

Alessandro Carugati, resp. Am-
biente e Territorio Confindustria

Roberto Molteni, Molteni
Vernici di Cantù

Mauro Sangiorgio, Costru-
zioni Edili Sangiorgio

Natalino Anzalone, Green
Eco Contract

Eugenio Galli, Assicurazioni
G e n e ra l i

Rinaldo Redaelli, Segretario
Generale di Anci Lombardia

Marco Galimberti, pres. Came-
ra di Commercio Como-Lecco

Erica Rivolta di Coop Mo-
saico

Mario Pozzi, sindaco di Cen-
tro Valle Intelvi

Giuliana Castelnuovo, sin-
daco di Albavilla

Pierluigi Anzani, presidente
Anzani Trading Group

Tommaso Recchia, Remarmi
di Cantù

Angelo Recchia, Remarmi di
C a n tù

Serafino Grassi, sindaco di
N ove d ra te

Massimo Di Domenico, pre-
sidente Service 24 Ambiente

Fabio Frigerio, Gruppo Cle-
rici Auto

Samuele Anzani, Gruppo
Clerici Auto

Emanuele Rappa, direttore
generale Service 24 Ambiente

Marco Bellasio, Effebi Arre-
damenti di Cantù

Martino Verga, Caglificio
C l e ri c i

Matteo Vitali, consigliere
comunale di Albavilla

Alessio Colzani Simona Guerrieri, segretaria
sezione di Erba della Lega

Attilio Caldara, Caldara Pla-
st di Alzate

Massimiliano Caldara, Cal-
dara Plast di Alzate

mancanza dei ponteggi e
delle materie prime. Insom-
ma, da volano si è trasfor-
mato in un fenomeno che
ha fatto più danni che be-
nefici». Si ritorna dunque al
c o n c e t t o  i n i z i a l e :
« Dall’Unione Europea vo-
gliamo un’imp ostazione
meno dirigistica e paterna-
lista. L’ultima direttiva su
cui si sta trattando è quella
del packaging e l’Italia è
leader a livello europeo sul
riciclo, abbiamo raggiunto
gli obiettivi imposti dalla
Commissione con 7 anni di
anticipo. Bene, ora l’UE vuo-
le passare al riuso, in corso
d’opera, abbandonando il
riciclo. Servono maggiore
buon senso e pragmati-
smo».

La ricetta di Panza è molto
chiara: «Consiglio di fare a
livello europeo qualche in-
contro come quello di que-
sta sera, ascoltando anche
chi ogni tanto si permette di
alzare un dito. In politica le
soluzioni si trovano seden-
dosi ad un tavolo e trovando
un compromesso. Pensiamo
anche alla transizione di-
gitale: va affrontata con
maggiore calma, al primo
posto ci deve essere la so-
stenibilità economica delle
nostre aziende».

Nel corso della serata,
prendendo spunto dalle pa-
role e dai concetti esposti
da l l’europarlamentare, si
sono poi susseguiti gli in-
terventi di alcuni dei pre-
senti: da Marco Galimberti,
presidente della Camera di
Commercio Como e Lecco
ad Alessandro Carugati, re-
sponsabile d’Area Ambiente
e Territorio di Confindu-
stria, da Francesco Molteni,
presidente di ANCE Como a
Roberto Galli, presidente di
Confartigianato Imprese
Como, passando per C la u-
dio Casartelli, presidente
Confesercenti Como. A loro
ha risposto l’onorevole Pan-
za, rimarcando l’impor tan-
za dell’appuntamento elet-
torale in programma per il
prossimo anno: «Nel nostro
paese paghiamo una dif-
ficoltà culturale, le Europee
sono lette come una pagella
su l l’operato dell’attuale Go-
verno in carica. Natural-
mente non è così, perché in
Europa serve una rappre-
sentanza forte e con un cer-
to tipo di continuità, che
sappia portare avanti de-
terminate battaglie, lavoran-
do anche trasversalmente
con tutti i politici presenti».

Non sono mancate poi
riflessioni e domande por-
tate da Rinaldo Redaelli,
segretario generale di Anci
Lombardia, Laura Santin,
segretaria della Lega per la
provincia di Como, G iovan-
ni Rusconi, sindaco di Lo-
mazzo, Natalino Anzalone
di Green Eco Contract, P i e r-
luigi Anzani, presidente di
Anzani Trading Group e di-
versi altri.

«Serve che la sostenibilità economica
delle nostre aziende sia rispettata»

A sinistra
A l e s s a n d ro
Panza, euro-
p a rl a m e n t a re
del Gruppo
Identità e De-
m o c ra z i a ,
membro della
Commissione
per lo Svilup-
po Regionale

La serata si è
svolta a Erba, al
Castello di Casi-
glio, davanti ad
una cinquanti-
na di stakehol-
ders, fra rappre-
sentanti delle
istituzioni e im-
prenditori del
nostro territorio


